
PIVOTS 
GENERALITA’ 
Tutte le difficoltà di pivots devono avere le caratteristiche di base seguenti: 
• Essere eseguite sull’avampiede (tallone ben sollevato) ; 
• Avere una forma ben definita e fissata durante la rotazione fino alla fine; 
• Avere una forma ampia 
• Essere coordinate con una maneggio d’attrezzo 
Tutti i pivots eseguiti sul piede (piede piatto) per tutta o una parte dell a rotazione o senza coordinazione con un maneggio d ’attrezzo non 
contano come difficoltà . 
La gamba d’appoggio tesa o semipiegata non cambia il valore della difficoltà. 
Il pivot può terminare con un’elevazione del tronco e della gamba, che dà una maggior precisione alla fine della difficoltà. 
Nella serie di pivots uguali (max. 3), i pivots sono eseguiti uno dopo l’altro, senza interruzione, e solo con ripresa d’appoggio. 
Ogni componente della serie vale come una difficoltà ad eccezione della serie di fouettés uguali che vale come una difficoltà. 
I pivots con cambiamento di forma rappresentano una “categoria”. Ogni forma componente il pivot deve avere una rotazione di min. 360°. 
Tuttavia, per questa categoria di pivot, è tollerato che il passaggio da una forma all’altra si produca prima della fine della rotazione di base e/o 
all’inizio della rotazione di base seguente.  
Il passaggio da una forma all’altra, durante i pivots con cambiamento di forma, deve essere eseguito senza ripresa d’appoggio e nel modo più 
diretto possibile. Tuttavia il passaggio da una forma all’altra è libero. 
I pivot differenti sono pivot con forma differente, indipendentemente dal numero di rotazioni, compreso il pivot  
I pivot cosacco: l’impulso di partenza con l’aiuto della/e mano/i al suolo è permesso. Il grado della rotazione conta dal momento in cui la/e mano/i 
lascia il suolo. La posizione è considerata corretta anche se la ginnasta è “seduta” sul tallone della gamba d’appoggio-tallone ben sollevato dal 
suolo 
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Note : 
1. Rotazione incompleta significa che la ginnasta arresta la rotazione o appoggia il tallone al suolo prima di completare i gradi previsti della 
difficoltà. 
2. Forma non ben fissata significa che la forma presa non è mantenuta immobile e cambia leggermente = fallo d’esecuzione. La giudice deve 
controllare che la gamba libera salga all’inizio della rotazione, si abbassi alla fine della rotazione esattamente sullo stesso piano e nella stessa 
direzione. Se la forma non è mantenuta del tutto = fallo di composizione (per esempio: un pivot con slancio di una gamba) e la difficoltà perde il 
suo valore. 
 
NOTE: 
1. Tutte le difficoltà a boucle devono avere il piede o un altro segmento della gamba a contatto  con la testa ( azione predominante della 
gamba) 
2. Nei pivots in grand écart con tronco all’orizzontale, il tronco deve mantenere nettamente la posizione orizzontale per tutta la rotazione. Una 
tolleranza di 20° è tollerata. 
3. Pivot cosacco: l’impulso di partenza con l’aiuto della/e mano/i al suolo è valido. Il grado della rotazione vale a partire dal momento in cui la/e 
mano/i lasciano il suolo. La posizione è valida anche se la ginnasta è “seduta” sul tallone d’appoggio – tallone ben sollevato dal suolo. 
4. La ginnasta può terminare il suo pivot sul ginocchio della gamba d’appoggio ma questo passaggio deve essere controllato e chiaro. 
5. Pivot con piegamento progressivo: il passaggio dalla forma della gamba d’appoggio tesa a piegata deve essere lento e chiaramente 
progressivo. 
6. Un piccolo saltello o l’appoggio del tallone durante la rotazione interrompe la difficoltà. 
7. I pivot con gamba avanti o gamba laterale sono dei pivots diversi. 
8. La ripetizione della stessa forma, indipendentemente dal numero delle rotazioni non conta 
9. L’esecuzione di una difficoltà con un’ampiezza p iù grande della norma non cambia il valore assegnat o alla difficoltà.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


